
Come valorizzare la componente femminile 
nelle scienze: merito o quote?



con quali 
criteri 
vengono 
assegnati?

•posto di lavoro sicuro
•strumenti 
•gruppo di ricerca
•fondi 
•collaborazioni
•locali

attualmente

a room of one’s own

scienze umane

(Virginia Wolf)

a laboratory of one’s own

ricerca sperimentale

(Maria Sklodowska Curie)



Nature, 2000

ne parlano anche le 
riviste più prestigiose



È stato dimostrato che gli uomini sono favoriti

loro hanno
le quote!

Nel maggio 1997 due neurobiologhe svedesi, Christine Wenneras e Agnes Wold, hanno pubblicato su 
"Nature", una ricerca su come il comitato direttivo dei Consiglio per la Ricerca Medica svedese 
assegnasse i fondi alle varie candidature. Hanno dimostrato con una rigorosa analisi statistica che "per 
ottenere lo stesso punteggio di un candidato, una candidata deve essere 2,6 volte più brava, aver 
pubblicato decine di articoli in più". 

Christine Wenneras and Agnes Wold, “Nepotism and sexism in peer-review,”.
Nature 387, 341-343 (1997).



le donne nel mondo della ricerca sono “soggetti deboli”

come valorizzarle?

con le quote?

cambiando i criteri di valutazione e promozione?



esistono caratteristiche femminili nel fare scienza
le caratteristiche di genere non necessariamente 
corrispondono sempre al sesso

Il genere maschile ha elaborato i criteri di valutazione

Nuovi criteri di valutazione scelti a partire dal genere femminile 

I criteri di valutazione attuali favoriscono le 
caratteristiche “maschili”

i nuovi criteri di valutazione favorirebbero la 
maggioranza delle donne



….le fluttuazioni casuali di una qualsiasi caratteristica intorno 
a un valor medio sono descritte dall’andamento di una curva 
detta “gaussiana” …..



le caratteristiche di genere non necessariamente 
corrispondono sempre al sesso

anche la distribuzione di un qualsivoglia atteggiamento in una 
popolazione può essere descritta da una gaussiana. 
Ipotesi: tali distribuzioni sono diverse tra donne e uomini

le curve si sovrappongono in parte

uominidonne

Il genere 
maschile

Il genere
femminile

Il valor medio identifica 
“il genere”



Il genere maschile ha 
elaborato i criteri di 
valutazione

Il maschile come valore

I criteri di valutazione attuali favoriscono le caratteristiche “maschili”

uominidonne

Queste le donne che  
sono state “cooptate”



Le quote non farebbero che aumentare di poco le persone collocate 
all’estremo del grafico

le quote

uominidonne



i “role models”

i  “role models” sono ancora lontani dal “femminile come valore”

uominidonne

role model



i nuovi criteri di 
valutazione

i nuovi criteri di valutazione favorirebbero la maggioranza delle donne

uominidonne

criteri di valutazione scelti a 
partire dal genere femminile



quali criteri?

valutazione in base al merito 

invece di 

cooptazione in base all’appartenenza

garanzia che a un lavoro svolto bene corrisponderà un 
riconoscimento che permetta di raggiungere determinati obiettivi

Documento su www.donnescienza.it
“La valutazione e i soggetti deboli” di Bice Fubini e Flavia Zucco

http://www.donnescienza.it/�


Lo stesso concetto è stato espresso in USA, in 
Cina, in Giappone



ricerche interdisciplinari

occupazione ruoli con spirito di servizio

formazione e passaggio del testimone

capacità di collaborare

Alcune caratteristiche di genere….



Il femminile come valore

Il genere entra nel modo di fare e gestire 
la scienza. 
Ne cambieranno i contenuti, i metodi, gli 
indirizzi, le applicazioni, il modo di 
organizzare il lavoro di ricerca?
O il contenuto della scienza stessa?





Non si tratta di 
questo…



In alcune discipline molto è già cambiato

Archeologia
Primatologia
Antropologia
Psicologia

… in altre, per ora, ad esempio Chimica o Fisica,  è 
cambiato il modo di organizzare il lavoro di ricerca



Una delle più antiche forme di scultura (circa 33.000 anni fa) ha per 
soggetto il corpo femminile: gli archeologi le chiamarono “veneri” in quanto 
si pensava rappresentassero un ideale estetico. Molte vennero liquidate 
con il generico appellativo di “statuette della fertilità”

Laussel e Willendorf
circa 25.000 anni fa

(Golan, Balzi Rossi, 
Tiglieto di Savignano)

antropologia



Inanna dea sumerica 
della Terra Madre

Astarte, protettrice delle città fenicie 
di Tiro, Sidone, Cartagine e Biblo,, la 
Terra Madre che, unendosi con il suo 
sposo celeste Baal, genera ogni 
essere vivente. 
I

Erano invece immagini diverse del culto della Terra  Madre



al di là di facili 
speculazioni…temi 
come questo un tempo 
non venivano studiati

Nature, Aprile 2004

primatologia



E adesso?

Più donne donne nel mondo della ricerca, sempre  
più brave…

… ma la precarietà che copre ormai una buona 
parte dell’età fertile le potrebbe riportare indietro, 
riaprendo la forbice e riproducendo le esclusioni
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